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I risultati del 20 giugno all'esame del Comitato regionale del PCI 

L'analisi del voto in Toscana conferma 
la validità della proposta comunista 

La relazione di Pasquini e le conclusioni di Macaluso — Il grande contributo dei comunisti toscani — Il ruolo decisivo che il PSI è chia
mato a giocare •— Il «recupero» destinato ad acutizzare le contraddizioni tra le diverse «anime» democristiane — La scomparsa 
dell'area della « centralità » porta la DC allo scoperto — I risultati raggiunti impongono al nostro Partito di elevare sempre più il suo impegno 

Dall'analisi del voto è ne
cessario passare ora rapida
mente ad una iniziativa ca
pace di t radurre i risultati 
raggiunti in nuovi e più avan
zati momenti di unità e di 
azione politica e di massa, 
sui grandi temi economici, 
politici, morali, di rinnova
mento della società, che le 
elezioni del 20 giugno han
no contribuito ancor più ad 
evidenziare. Si t ra t ta per i 
comunisti toscani di dare un 
ulteriore contributo, di ela
borazione e di impegno, al
la battaglia più generale tesa 
ad aprire uno sbocco positi
vo ed avanzato alla crisi e 
a dare al paese una direzio 
ne politica all'altezza della 
eccezionale gravità della si
tuazione. Queste in sintesi 
le indicazioni emerse dal 
Comitato regionale del PCI 
riunitosi, assieme alla Com
missione regionale di con
trollo — presente il compa 
gno Macaluso. della direzio 
ne del Part i to - - per un esa
me del risultato elettorale. 

Tre sono le questioni evi
denziate dal dibatti to — in
teressante, ricco di spunti e 
di contributi originali — 
aperto dalla relazione del 
compagno Pasquini: il valo
re e le prospettive aper te 
dal massiccio spostamento a 
sinistra cui tanto ha contri
buito il nostro par t i to; la ri
conferma della validità del
la nostra proposta politica 
per un confronto senza pre 
giudiziali sui contenuti e 
sulle forme di direzione po
litica capaci di portare 11 
paese fuori dalla crisi; la 
necessità di sostenere il con
fronto e l'iniziativa politi
ca con un grande, forte. 
esteso ed unitario movimen
to di massa. 

Affrontando l'esame del 
voto il compagno Pasquini 
ha innanzitutto rilevato co
me l'ampiezza e la continuità 
della nostra avanzata e del
lo spostamento a sinistra, in 
Toscana e nel paese, testi
monino della esistenza di 
profondi mutamenti dei qua
li la nostra proposta e la no
s t ra strategia unitaria, si è 
confermata interprete, nel
l ' immediato e nella prospet
tiva. con una « presa » ed un 
retroterra che vanno ben al 
di là del dato elettorale. 

Pasquini ha quindi sottoli
neato il grande significato 
del voto nel Mezzogiorno il 
cui risultato, anche se non 
risolve di per sé tut t i i pro
blemi del Meridione, eviden
zia in quella zona del paese 
una rot tura del sistema di 
potere clientelare e corpora
tivo costruito dalla DC. ed 
esprime una tendenza ad una 
Aggregazione su basi demo
cratiche. davvero di por ta ta 
storica, per la saldatura che 
nella politica di alleanze si 
prefigura come dato genera
le. nazionale. 

D'altra parte il massiccio 
contributo del PCI al gran
de spostamento a sinistra 
non si risolve neppure — co
m e da qualche par te in mo
do interessato si è teso ad 
•ccredi tare — con la scom
parsa di una articolazione 
della sinistra. 

La tenuta del PSI sul *72. 
t e evidenzia un travaglio po
litico. fa risaltare la pccu-
liarietà della componente 
socialista ed il ruolo decisi
vo che nella realtà italiana 
essa è chiamata a giocare do
po il 20 giugno, e sottoline » 
la necessità di una ripresa 
su vasta scala dell'iniziativa 
uni tar ia . Proprio in Toscana. 
Infatti , il PSI ottiene uno 
dei risultati migliori su sca
la nazionale con una tenuta 
che. pur nella reciproca au
tonomia dei ruoli al gover
n o degli enti locali e della 
Regione, conferma il valo
re della collaborazione uni 
ta r ia . 

Il recupero della DC — al
t ro elemento caratterizzante 
il voto — coincide anche in 
Toscana con il dato nazio 
naie secondo cui esso è av
venuto a spese dei social
democratici e dei liberali, da 
un lato, e dei missini dall'al
t ro (i neofascisti perdono 
l'I.8 sul 12 e lo 0.7 sul '75. 
registrano il calo più grosso 
proprio a Firenze e a Pisa 
e perdono i t re parlamenta
ri che avevano in Toscana». 
Si t r a t t a comunque di un ri
sul ta to complesso (il ruolo 
di La Pira e. più in generale. 
dell'ispirazione riformista, è 
s t a to in Toscana forse più 
marca to del previsto) ooiché 
la na tu ra composita delia DC 
sembra aver « funzionato » 
nella realtà regionale forse 
più che nazionalmente. 

Tut to ciò apre. però, con 

Lunedì riunione 
del Comitato 

federale 
di Grosseto 

GROSSETO. 2 
Per lunedì 5 luglio alle ore 

9 è convocata in federazione 
la riunione congiunta del CF 
e del CFC. per discutere il se
guente ordine del giorno: « A-
nalisi del voto e prospettive 
politiche dopo il 20 giugno». 
Introdurrà Giancarlo Rossi. 
segretario della Federazione. 
Alla riunione sono invitati a 
partecipare tut t i i compagni 

• che hanno ricoperto l'incarico 
4t ««pensabile elettorali nei 

comuni della provincia. 

traddizioni fra le diverse 
«an ime» della DC: queste 
contraddizioni oggi possono 
essere portate rapidamente 
allo scoperto lavorando, co
me nel passato, per realizza
re quei raccordi unitari che 
i congressi avevano aperto e 
che si erano già riflessi in 
att i politici importanti e nel
la votazione di taluni bilan
ci. Un dato importante è 
quello secondo cui alla ten
sione iniziale, che la presen
za di candidati cattolici nel
le nostre liste aveva determi
nato, sembra essere suben
tra ta una riflessione più at
tenta e persino l'inizio di un 
dialogo. 

Ma le ragioni del mancato, 
ulteriore ridimensionamento 
della DC andranno indaga
te più a fondo tenendo pre
sente che ì risultati del 20 
giugno hanno dato due con
ferme alla nostra elaborazio
ne: che la DC rimane una 
delle componenti di fondo del
la realtà del Paese; e che 
sarebbe sbagliato accostare, 
semplificando, la nostra real
tà a quella di altri paesi con 
Ipotesi di scomparsa o di 
« abrogazione » per alterna
tive se non impossibili, quan
to meno velleitarie. 

L'altro elemento caratteriz
zante il voto è dato dal col
po subito dai partiti minori 
(escluso il PR.I) dei quali 
però non va sottovalutato il 
ruolo che possono giocare. 

In sostanza un risultato 
che in Toscana, conferma la 
validità della nostra propo
sta unitaria avanzata prima 
e durante la campagna elet
torale. 

A questo proposito il dibat
tito (nel corso del quale so
no intervenuti i compagni 
Fabbri. Menduni. Canestrelli, 
Cecchi, Marcucci. De Felice, 
Andriani, Lucia Vianello. Ven
tura e Chiti) ha anche indi
cato una let tura del voto se
condo cui il 20 giugno segna 
di fatto la fine di un siste
ma di alleanze intercambia
bili che. dal '48 in poi. è ser
vito alla DC per governare 
il paese sulla base di una 
spaccatura in virtù della qua
le si relegava il PCI all'oppo
sizione e si costruiva un 'area 
di cosiddetta « central i tà » 
la quale, con varie formule 
ha consentito alia Democra
zia cristiana di costruire un 
sistema di potere fondato sul 
« suo » ruolo centrale. 

Il risultato del 20 giugno 
porta invece allo scoperto la 
DC, ridimensionandola per 
via indiretta, a t t raverso la 
scomparsa di questa « area 
di centralità », conseguente 
allo sconquasso che la stes
sa Democrazia cristiana ha 
provocato fra i parti t i mino
ri, e per il rifiuto del PSI di 
tornare ad antiche formule 
ormai fallite. E non è neppu
re vero che il paese sia oggi 
ingovernabile. Il problema è 
quello di sostenere la nostra 
proposta politica muovendo 
dai livelli nuovi determinati 
dal voto, accompagnandola 
con una iniziativa adeguata. 
sostenendola con un forte, 
esteso ed unitario movimen
to di massa orientato su 
obiettivi ben precisi. 

Non si potrà più accettare. 
quale terreno di discussione. 
quello di una « più equa ri
partizione dei sacrifici ». la
sciando fuori la questione 
essenziale di una diversa po
litica di sviluppo e delle for
ze e delle risorse da mobili
ta re per realizzarla. Ecco al
lora (hanno rilevato diversi 
compagni sottolineando il ca
rat tere del voto giovanile. 
delle donne, del ceto medio. 
degli stessi intellettuali, i 
quali hanno espresso una vo
lontà all 'impegno diretto che 
va al di là dell'appello da 
sottoscrivere» come appaia 
sempre più necessario salda
re le battaglie di libertà e 
per i diritti civili, ad una 
problematica più vasta che 
abbia sempre come punti di 
riferimento le grandi que
stioni economiche, politiche. 
culturali, di sviluppo della 
società. 

In sostanza — ha detto 
concludendo Macaluso — il 
risultato del voto consolida 
ed allarga il già grande spo
stamento a sinistra del 15 
giugno, ed il ridimensiona
mento della cosiddetta «a r ea 
della centra l i tà» costringerà 
la DC a stabilire nuovi rap
porti con la sinistra. Il 38.4 
per cento è. infatti in tal 
senso, davvero un « limite » 
per la DC se si considera 
che esso è s ta to raggiunto a 
spese dei partiti minori e 
della destra, con un massic
cio intervento della Chiesa. 
la mobilitazione delle istitu
zioni ed anche con la ripre
sa di un certo collateralismo. 
Da tu t to ciò appare non più 
rinviabile la fine della di
scriminazione anticomunista 
e lo stabilirsi di nuovi rap
porti che non possono iden
tificarsi con una fittizia divi
sione fra governo ed opposi
zione. 

Si pone però — ha conclu
so Macaluso — anche per il 
nostro Par t i to il problema 
di elevare cont inuamente la 
sua elaborazione, il livello del 
lavoro e della iniziativa, la 
stessa capacità di esprime
re. in forme sempre più avan
zate. il «modo nuovo di go
vernare n. La presenza in 
Par lamento di indipendenti 
cattolici eletti nelle liste del 
PCI. potrà costituire in tal 
senso uno stimolo ad un con
fronto dialettico per miglio
rare sempre più la « quali
tà » del nostro impegno nel
l'interesse del paese. 

r. e. 

Insultati 
del voto al PCI 

Il risultato elettorale del PCI in Toscana può essere 
cosi riassunto: Il PCI, con un milione e 288 mila voti. 
pari al 47,5 per cento, avanza in Toscana del 5.4 per 
cento sulle politiche del 1072 e dell'I.1 |>er cento sulle 
amministrative e regionali del 1975. Una avanzata omo 
genea su tutto il territorio regionale con un progresso 
che porta a 4 le province nelle quali si supera il * tetto * 
del 50 per cento: a Siena ed a Uvorno. che lo conso 
lidano con l'aumento di un punto, si aggiungono ora in
fatti anche Firenze e Pistoia, mentre in Lucchesia il 
PCI aumenta ancora del 2,1 per cento sul '75 raggiun
gendo il HO per cento. 

In due circoscrizioni (Firenze-Pistoia, con il 50,4 per 
cento; e Siena-Arezzo Grosseto, con il 50 per cento) rag
giunge la maggioranza assoluta; mentre nella eircoscri 
zione di Pisa-Livorno si compie il balzo in avanti più 
grande sia rispetto al '72 (più 6.2). sia rispetto al '75 (1,4). 

II PCI ottiene in Toscana due deputati e 1 senatore 
in più portando il gruppo toscano a 31 parlamentari: 21 
deputati e 10 senatori. 

Manifestazione di entusiasmo per l'avanzala del PCI 

Il progetto richiede l'esame approfondito di costi e benefici 
« • ' ' • • - • - . . - - . . — • li i . r fn „ _ —. •* . — r- 1 

Attenta valutazione della Regione 
per rimpianto nucleare in Toscana 
Una comunicazione del vice presidente Bartolini - La verifica dell'indicazione di massima sul territorio piombinese - Le garanzie 
indispensabili - Il lavoro di un gruppo di studio a livello regionale • Un dibattito aperto per giungere ad una positiva soluzione 
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4V0RAT0RI VETRAI 
IN 

RINNOVARE IL 

LIVORNO. 2 
Il ministero della Program

mazione economica e del Bi
lancio ha dato notizia nei 
giorni scorsi della prossima 
convocazione della commis
sione consultiva interregiona
le per l'esame della documen
tazione « concernente la qua
lificazione del sito per la can
didatura italiana al Coredif 
e delle relative centrali elet-
tronucleari di alimentazione». 

Al di là della formulazione 
della richiesta, il problema — 
di cui si parla da tempo — è 
di facile comprensione: la so
cietà Coredif (costituita con 
la partecipazione della Euro-
dif alla quale l'Italia parteci
pa del 25 per cento attraver
so il CNEN e l 'AGIP nuclea
re) si è proposta di completa
re lo studio di fattibilità di 
un impianto di arricchimen
to di uranio nel nostro paese. 

La localizzazione del futu
ro impianto, come logico, non 
è ancora definita: esiste al 
riguardo una indicazione di 
massima che fa riferimento 
alle regioni Lazio - Puglia e 
— per quanto riguarda la To
scana — a un territorio in 
prossimità di Piombino. 

La Regione Toscana ha par
tecipato ad incontri interre
gionali e ha chiesto al mini
stero l'invio di dettagliate in
formazioni per poter espri
mere un giudizio esauriente 
sulla delicata questione. Oggi. 
di fronte alla richiesta del 

( ministero di una prossima riu-
i mone della commissione con-
I sultiva interregionale, il go-
' verno regionale ha ritenuto 
• opportuno esprimere prelimi

narmente alcune autonome 
valutazioni. 

Lavorator i del vetro in sciopero per i l contratto 

Per i settori vetro e ceramica 

IL SIGNIFICATO DI UNA DURA VERTENZA 
L'esigenza di un rilancio produttivo - Martedì sciopero e manifestazione a Montelupo Fio
rentino — A che punto sono le trattative — Ieri astensioni dal lavoro degli elettrici 

Le due vertenze del vetro 
e della ceramica s; protrag
gono orma; da quasi un mese 
per la intransigenza che il 
padronato de: due settori ha. 

i assunto ai tavolo delle trat ta
tive. Infatti , se pur 'e resi
stenze si manifestano in mo
do differenziato < avendo il 
settore vetro già raggiunto 
significativi risultati sui pri
mi punti, quelli riguardan
ti gli investimenti. la occupa
zione. il lavoro in a p p a l t o . 
queste tendono comunque a 
limitare il potere di controllo 
e partecipazione dei lavorato
ri in fabbrica. 

Di fronte a questa posizione 
si sta intensificando la lotta 
dei lavoratori che hanno pro
clamato 16 ore di sciopero 
nel settore ceram.ca. da'. 5 
al 20 luglio, e nel settore ve
tro 8 ore che .si esauriscono 
oggi. 

In questo quadro martedì 6 
luglio, alle ore 10. in concomi
tanza con la ripresa delle 
t rat tat ive del settore cerami
ca industria, si svolgerà a 
Montelupo Fiorentino una ma
nifestazione dei lavoratori del 
vetro e della ceramica per 

sollecitare una positiva con
clusione delie vertenze. Infatti 
la pretesa dell'Assovetro d; 
limitare il dirit to di parteci
pazione alle assemblee di fal> 
brica dei lavoratori turnisti . 
o'.tre a non riconoscere i di
ritti già sanciti dallo stesso 
s ta tuto de; lavoratori, si in
quadra in una logica di re
stringimento della azione sin
dacale. 

« Particolarmente negati
va » è s ta ta giudica.a dai sin
dacati questa posizione padro
nale se si pensa che. contem
poraneamente al rinnovo del 
contrat to d: lavoro della cera 
mica industriale, si svolge 
quello della ceramica ar t i 
giana. settore questo dove 
ì problemi sono più urgen
ti ed articolati. Infatti il 
centramento produttivo è 
s ta to il metodo seguito dal 
padronato artigiano — sotto
linea una nota della FULC 
provinciale — visto come mo
mento di recupero del costo 
della manodopera, che in que
sto comparto dove il lavoro 
è prevalentemente manuale. 
incide notevolmente. Questo 
metodo — proseguono 1 sinda-

j cau — ha portato però ad una 
j accentuata deqaa'.ificazione 
f del prodotto, che a lungo an

dare. se non si recupera una 
certa «spec.f.cità »* o «carat
teristica >\ porrebbe esporre 
tut to il settore alla concor
renza dei paesi emergenti 

Il farsi carico come orga
nizzazioni sindacali di questi 
prob.env. — conclude la nota 
— ed averli posti nella piat
taforma rivendicativa danno 
giusto valore politico a que 
sta lotta contrattuale che vuo
le s.gn.ficare il rilancio d. 
tut to il settore. 

Per questi motivi le orga
nizzazioni dei lavoratori han
no deciso di prose gu ire le 

i t rat tat ive per il vetro e la 
ceramica d'arte che sono at 
tualmente in corso e per la 
ceramica industriale che si 
svolgerà appunto martedì 
ENERGIA 

Sono riprese le trattative 
per il rinnovo dei contrat to 
del settore Energia de ì l ^NI 
(petrolio, metano, gas proget
tazione. perforazione e mon
taggio) a cui sono interessati 
22 000 lavoratori L'ASAP ha 
dichiarato la propria disponi-

biiità a discutere la def.n: 
zione di una nuova strut tura 
contrat tuale con l'accorpa 
mento di quelli ces tent i 

L'ASAP ha tuttavia accom
pagnato questa disponibilità 
con tut ta una sene di condì 
zioni e di riserve 

Per queste ragioni, le se
greterie sindacali e la delega 
zione di lavoratori hanno di
chiarato la loro msoddisfa 
zione per tali riserve solleci
tando l'ASAP a modificare 
questa impostazione, a for
malizzare in termini più con 
cren ed espliciti le vane =M 
luzioni prospettate. 

Sulla base di ciò il sinda
cato ha prospettato un ag 
giornamento delle t rat tat ive 
che sono state fissate per il 
5 luglio 

Nel confermare lo stato di 
agitazione, i sindacati hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
che si sono svolte ieri in tut
to il Paese, mentre le altre 
sono state programmate entro 
Il 15 de! mese in forma arti
colata da decidersi a livello 
provinciale, ricercando tutti i 
necessari collegamenti con le 
altre categorie. 

Nel corso dell'ultima seduta 
del consiglio, proprio giovedì 
scorso, il vicepresidente del
la Giunta. Bartolini — ha 
espresso — in una lunga e 
d e t t a g l i a comunicazione — 
le valutazioni, i giudizi, le ri
chieste formulate riguardo al 
progetto di massima di inse
diamento della centrale nu
cleare. 

La valutazione della Regio
ne — ha detto Bartolini — 
non può non essere at tenta a 
cogliere gli elementi positivi e 
a verificare gli eventuali «co
sti» o rischi di un siffatto 
progetto. In tanto la Giunta 
regionale esprime un giudizio 
pienamente positivo per la 
iniziativa italiana di parteci
pazione al COREDIF, anche 
in funzione del consolidamen
to della complessiva strategia 
europea tendente a « gioca
re» un ruolo attivo per una 
progressiva autonomia tecno 
logica in campo nucleare. Più 
articolata la valutazione su 
una eventuale localizzazione 
in Toscana di cui Bartoiini 
ha sottolineato sia gli ele
menti positivi, sia i motivi 
di perplessità. 

Considerazioni 
Tra i benefici è certo da 

considerare la crescita della 
occupazione: si prevede in
fatti l'impiego di 5 6.000 unità 
lavorative durante il periodo 
di realizzazione dell'impianto 
e di circa 1.200 nella fase di 
esercizio. Sul piatto della bi
lancia tuttavia è necessario 
pesare anche ; costi che — a 
giudizio della Giunta regio
nale — sono da individuare 
nell'ampiezza della superficie 
richiesta nella portata di ac
qua in gioco, nei vincoli mol
teplici cui deve essere sotto 
posto il territorio circostante. 
Bartolini ha parlato anche 
dei rischi, assicurando che la 
Regione procede sin da ora 
ad a t tente valutazioni sui 
possibili danni alla popola
zione e all 'ambiente e sui mo 
di e le tecniche di prevenzio 
ne. 

Tutte queste considerazioni 
formano dunque un quadro 
rassicurante: la Regione vuol 
essere in grado di valutare a 
fondo il problema prima di 
esprimere un e.udizio definì 
ttvo: questa la posizione che 
sarà espressa nelle prossime 
riunioni dei comitato, que 
sta la strada intrapresa per 
giungere ad una esatta cono 
scenza de. termini del proble
ma. Per questo già da tem
po lavora un apposito gruppo 
di studio che vede impegnati 
i dipartimenti della program
mazione dell'assetto del ter
ritorio. della sicurezza socia
le e delle attività produttive. 

Partendo da questi studi e 
valutazioni fatti sull'area di 
Piombino, la Regione pensa 
inoltre di indirizzare l'inda
gine anche su altre aree che 
possano risultare più idonee. 
Infine, si può dire che su que
sto problema la Regione ha 
aperto un dibattito, che con 
contributi unitari consenta di 
giungere ad una sola solu
zione positiva e rispettosa 

delle varie esigenze. 

Sofferta fase post-elettorale 

Stenta ad emergere 
una linea 

chiara 
nella DC aretina 

Si riacutizza lo scontro nel partito scudocrociato • Il rischio 
dell'autoemarginazione dalle realtà più vive della città 

AREZZO, 2 
Da due settimane a questa 

parte, da quando cioè le pri
me reazioni ufficiali o sotter
ranee hanno avviato la ri
flessione sull'esito elettorale 
del 20 giugno, alcune domande 
di fondo vanno caratterizzan
do la vita politica aretina. Co 
me intende gestire la Demo 
crazia cristiana — ci si è chie
sto da più parti — i voti mo
derati e conservatori (quan
do non apertamente reaziona
ri. come quelli provenienti 
dal MSI) assorbiti a spese dei 
suoi tradizionali alleati di 
centrodestra? In quale pro
spettiva intende utilizzarli 
nel momento m cui l'avanzata 
del PCI e della .sinistra in go 
nerale non consente pili di 
percorrere la strada della pre 
giudiziale anti iomunista? 

Se quesiti di questo genere 
acquistano un indubbio rilievo 
•A livello narionale. nella an 
cor coni usa e discorde valuta
zione che il partito dello scu 
do crociato tenta di dare del 
proprio « recupero » in una 
provincia come quella di Are/ 
zo non mancano di carat
terizzare protondamente la ta-
se post-elettorale. 

Al di là delle generiche di 
chiara/ioni della prim'ora. in 
latti , la DC aretina — che in 
perfetta sintonia con il sen. 
Pantani ha condotto una cam
pagna elettorale nettamente 
orientata a destra — non sem
bra aver fretta di darei una 
precisa identità politica; no 
nostante che l'ulteriore avan
zata dei partiti di sinistra ab
bia ristretto ulteriormente i 
margini per una politica di 
scontro e di divisione. 

Certamente ciò non signi
fica che il dibattito, alimen
tato dai contrasti interni e 
reso più aspro dalla « ster
zata » elettorale, non serpeggi 
tra le fila democristiane. 

Chiusa questa parentesi di 
fittizia unità, anzi, lo scontro 
politico sui temi del rinnova
mento e del rapporto da in
staurare con le forze di si
nistra per evitare il comple
to isolamento dalla realtà 
provinciale torna a riacu
tizzarsi; pur restando ancora 
sotterraneo. 

La posta in gioco, del resto, 
non è di poco conto. Pur aven
do marcato un recupero elet
torale sui risultati di un an
no fa. la DC aretina (affian
cata solo da quella livornese) 
non è riuscita a mantenere i 
livelli delle ultime elezioni po
litiche, mentre ha pagato a 
caro prezzo, con la decimazio
ne dei partiti intermedi, la 
sua precaria tenuta. 

Nell'equilibrio delle forze 
uscito dalle urne, i democri
stiani aretini — o meglio le 
componenti più responsabili 
di questo partito — si rendono 
conto di aver at t rat to un'area 
di consensi praticamente inu
tilizzabili. a meno di non voler 
proseguire sulla strada — gra
vissima e pericolosa — della 
sterzata a destra, che segne
rebbe però, in una provincia 
dove un elettore su due vota 
per il PCI. una totale emar
ginazione dalla scena politica. 
dagli organi di governo loca
le. dal movimento di massa. 

Ciononostante, le prime 
« uscite » ufficiali dei diri
genti scudocrociati nostrani 
appaiono tutt 'al tro che rassi
curanti. improntate come so 
no ad una sorta di proterva 
quanto ingiustificata « arro
ganza post-elettorale ». An
che a voler considerare un 
fatto anomalo e isolato l'at
tacco sferrato di recente da 
un dirigente provinciale del
la CISL alla federazione uni
taria dei lavoratori tessili ab 
bigliamento (tanto più grave 
per il momento delicato in 
cui si collocai, l'abbandono 
plateale inscenato dal gruppo 
DC durante l'ultima .-seduta 
del Consiglio provinciale seni 
bra dimostrare l'affermarsi di 
una linea d: scontro e d: ro: 
tura che non può rimanere 
faenza conseguenze. 

L'e.-»pedlente, ol tr i fat to mal
riuscito p?r la scarsa cnnv.n 
zione di alcun, dei suo: stes
si protagonisti, non e nun 
vo. I democristiani aretini lo 
avevano già riesumato, anche 
di recente, per sottrarsi ad 
un seno confronto con la giun
ta comunale, forre nell'illu
sione di rivitalizzare un ruolo 
di opposizione che negli ulti
mi anni ai era andato piutto 
sto sbiadendo. 

Questa volta la a fuga » è 
stata rappresentata, anche se 
in modo non troppo brillante. 
a benefico dei Cons.^l.o prò 
vinciate, riunito per discutere 
il p.ano stra.cio per ìa npar 
tizione d: un finanziamento 
regionale destinato all'i.-TU 
z.one professionale 

Messo a panto nei pr;m. 
giorni d: giugno, nella" fase 
calda della campagna eletto 
rale. il piano in questione rap 
presenta il frutto di un ìm 
pegno straordinario dell'Am 
ministraz:one provinciale rh° 
per accedere al' finanziamento 
regionale — ."MI milioni — 
aveva accuratamente evitato 
che gli impegni elettorali s; 
traducessero m un pericolo 
di inattività dell'Ente. Anzi. 
la Provincia di Arezzo, tra le 
poche in Toscana, ha predi
sposto un programma di uti 
lizzazione dei fondi — per la 
formazione professionale nei 
settori dell'agricoltura, dell' 
industria, del commercio e 
dei servizi — imperniato su 
precise priorità di intervento. 
legato al controllo degli En
ti locali, teso ad evitare qual
siasi spreco o inutile duplica
zione. 

Proprio su queste scelte qua
lificanti si è verificato l'ir
rigidimento del gruppo demo
cristiano, che vedendosi re
spingere la richiesta di finan
ziamento di una associazione 

dalla imprecisata attività — 
un non meglio identificato 
« Centro studi per la forma
zione popolare » — ha riflu 
ta to qualsiasi convergenza sui 
criteri generali di assegna
zione dei fondi disponibili ab 
bandnnando l'aula al momen
to del voto 

Considerato nel suo conte
sto. il gesto de non farà cer 
to s tona, ne tantomeno riu
scirà a paralizzare l'operato 
del Consiglio provinciale. Ben 
altre dimensioni, però, esso 
finirebbe con l'assumere nella 
misura in cui dovesse rive 
lars: come una precisa linea 

di tendenza dell'intera DC are
tina. frutto del riaffiorare di 
posizioni nostalgiche e oltran 
z.iste. 

Ancora una volta — e forse 
in termini più perentori ri 
spetto a un anno la — si 
aprono di fronte allo scudo 
crociato due s t rade: da un 
lato quella di un .< confronto » 
con la grande forza dei partiti 
di sinistra che vada ben ol
tre il suo sigilliicato formale; 
dall 'altro quella di un sem 
lire più marcato isolamento. 

Franco Rossi 

L'avanzata 
del PCI 
nei paesi 
costieri 
della 

Maremma 
GROSSETO. 2 

Nel quadro complessivo del 
voto espresso il 20 giugno 
dalle popolazioni maremmane 
un interesse particolare as 
suine il risultato del PCI nei 
comuni «costieri». E questo 
non solo perché in queste Io 
calità si registra un flusso 
continuo di popolazione che 
porta a un ricambio della 
composizione sociale dcila pò 
Dotazione, ma anche e soprat 
tutto perché la vita politica 
e il confronto delie posizioni 
sono qui particolarmente vi 
vaci. 

Entrando nel concreto del 
le cifre e dei dati, nei ."> 
comuni costieri d^lla provili 
eia di Grosseto, si avvertono 
in modo evidente i legami 
e il peso politico che ha il 
PCI e le responsabilità che 
per i comunisti da questo fot 
to discendono. A Capalbio. co 
ninne di 5000 abitanti , al sud 
estremo della provincia d. 
Grosseto. ì vo*: ra.voiti da! 
nastro partito sono stati 143.1 
pari al 51.83'; con un incre 
mento percentuale rispetto 
alle politiche del '72 e de'. 
3.78 e dello 0,66 nei confronti 
delle regionali. Al dato conse 
guito dal PCI fa fronte un 
netto calo della DC del 3.19'. 
nei confronti del 1072 e de 
2.22 rispetto al '75. Questo r: 
sul tato è significativo se s 
considera che solo il 15 g.u 
gno dell 'anno scorso il co 
mune è stato riconquistatr 
dalla sinistra unita dopo un 
quinquennio di gestione fall. 
mentore di centrosinistra. 

All'Isola del Giglio, unico 
comune della provincia dirct 
to da un monocolore d.c. da 
30 anni . ì risultati elettorali 
rappresentano una conferma 
dell'avanzata comunista. Con 
257 voti e il 21.7'; il nostro 
Partito ha aumenta to rispetto 
ol '72 dell'8.9 e del 6.2 ne. 
confronti delle regionali 
mentre la DC ha perso rispet 
to alle politiche il 4.32. 

Anche a Monte Argentano 
dove fino al 1972 si assisteva 
ad un predominio della DC 
e del PRI. il succes-so conse 
guito dal nostro Parti to è 
i! frutto della coerente politi
ca di opposizione allo scem 
pio urbanistico indiscrimina
to portato avanti in 30 anni 
dalla DC e dai suoi allenti 
subalterni. Con 2302 voti pari 
al 26.71 il PCI non solo si 
conferma in assoluto il secon
do parti to del promontorio. 
ma pone le basi per un nuo 
vo allargamento della sua 
base di consenso. Si ha che 
il PCI avanza rispetto al "72 
del 7.14% e del 3.32 ned con 
fronti del "75. La DC arretra 
del 7.17 rispetto al "72 recupe
rando soltanto .1 4.24 sull'I 1.10 
oerduto nel 1975 

Conferma della forza comu
nista nel comune di Orbete'.-
lo dove il PCI ha raccolto 
4115 voti pari a! 40.14% con 
un aumento in percentuale 
del 3.66 rispetto al "72 e del
l'I.12 nei confronti del «a; al
largamento della presenza po
litica de! nostro parti to an
che ne! comune di Castig'.'.o 
ne della Pescaia dove i suf
fragi de; PCI sono stati 2665 
pari ai 43.44r- con un au
mento del 2.05 rispetto al "72 
e 1.71 rispetto al 1975. Un for
te ridimensionamento ha avu 
to in questo comune il PRT 
un ca'o de! 4.17%. 

In conclusione quindi, l'uni 
fornita de! voto e del consen
so dato al PCI dalle popola 
zioni. dai giovani, dai lavora 
tori dei comuni costieri deve 
essere più che mai uno stimo
lo a proseguire nella politica 
di tutela e salvaguardia del 
territorio e del patrimonio 
naturale. 

. p.z. 


